
Ritorniamo a parlare di Piano
Regolatore Generale, da dove ci erava-
mo lasciati lo scorso anno quando l'as-
sessorato regionale al Territorio e
Ambiente con proprio decreto ha com-
missariato l’Amministrazione Comunale
per portare avanti l'iter procedurale. Che
cosa è cambiato dallo scorso anno?
Tutto, ma proprio tutto.

"Il Prg non c'è, non esiste" ha
riferito Garofalo citando una nota del
commissario e aggiungendo che “di Prg
si potrà parlare fra 4 o 5 anni”; "un danno
irreparabile per la città" ha sottolineato
Palillo. Ma come, non ci hanno sempre
detto che il Prg sarebbe stato presentato
ora ad aprile, ora fra due mesi, poi fra tre
mesi e poi ancora a settembre?

Ma che modi sono questi perché
qualcuno possa arrogarsi il diritto di pren-
dere in giro la città? Ma dove siamo nella
repubblica delle banane?

Una città dove le attività com-
merciali chiudono, basta fare un piccolo
tratto della via Roma per rendersi conto
del deserto assoluto, basta chiudere il
centro storico per rendersi conto che la
gente non vi passeggia più nemmeno; il
traffico caotico, i parcheggi inesistenti e
via dicendo.

Un tessuto urbano che dovrebbe
essere ricucito per riparare in qualche
modo i guasti dei precedente prg.
Insomma una città che muore e c'è chi
continua a mentire? Ma come si permet-
te Lei, Signor Sindaco, di mentire così
spudoratamente su un aspetto così
importante come il prg che segna lo svi-
luppo della città per i prossimi 15-20
anni?

Una grande menzogna alla città
e ai suoi cittadini; per capirne di più
basterà leggere all'interno il Forum sul
prg; al quale hanno partecipato l'ex
assessore all'urbanistica Ing. Margiotta,
l'arch. Contino, il geologo Palillo e il
capogruppo dei DS Garofalo; forum al
quale non ha partecipato l'attuale asses-
sore all'urbanistica Salamone. Se fosse
stato presente Salamone avremmo avuto
tre esponenti dei centro destra e due dei
centro sinistra. Abbiamo comunque
rispettato la par condicio, ma la grande
menzogna resta.

Massimo Castagna

La campagna elettorale per il rin-
novo dell'Amministrazione e del Consiglio
Provinciale è entrata ormai nel vivo; mani-
festi dappertutto, fac simili distribuiti a cen-
tinaia di migliaia, manifestazioni varie sono
gli elementi che caratterizzano la vita di
partiti e candidati in queste ultime settima-
ne alla ricerca del consenso popolare.

In campagna elettorale ognuno
cerca di spiegare le ragioni del voto e della
preferenza a volte con toni pacati, altre
volte con toni accesi e polemici. Tutto que-
sto fa bene alla competizione e aiuta in
qualche modo gli indecisi.

Quello che, però, è accaduto
negli ultimi giorni rischia di fare degenera-
re la campagna elettorale in una corrida e
non si capisce più chi è il toro e chi il tore-
ro.

Assessori che rinunciano al loro
incarico, scambi pesantissimi di accuse,
richieste di annullamento di elezioni, magi-
stratura in campo. E no! Così proprio non
va.

Non è pensabile che a pochi gior-
ni dal voto si sia innescato un clima di fero-
ci accuse e di attacchi inusitati. Al cittadino
poco importa se esistono beghe all'interno
delle coalizioni; se questo si è ritirato e
quello ha accettato. Al cittadino interessa
solo capire con estrema tranquillità.

E' assolutamente indispensabile
parlare di programmi, di cosa fare, come
migliorare la macchina amministrativa; al
cittadino interessa capire quali sono le
ricette per lo sviluppo e l'occupazione, ma
lo deve capire con serenità e tranquillità,
senza dovere leggere o ascoltare di procu-
re, tribunali, ricorsi e accuse più o meno
infamanti.

Sarebbe bello che i candidati pre-
sidente spiegassero come intervenire in
favore dell'occupazione, dell'agricoltura,
dell'artigianato, del turismo, del recupero
dell'immenso patrimonio culturale; capire
che fine faranno i lavoratori del reddito
minimo, se andranno a casa come pare o
una auspicata stabilizzazione.

Occorre parlare di programmi e
basta, altrimenti non si capirebbe perché la
gente dovrebbe andare a votare. Toni
pacati e moderati per dare un grande
segnale di rispetto al cittadino elettore.

Il livore di questi ultimi giorni non
serve a nessuno, come non servono pro-
prio i sondaggi più o meno veritieri messi in
circolazione.

Chi pensa di fare una campagna
elettorale da guerrafondaio sarà destinato
a perdere inosorabilmente.

M. C.
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Che la parte bassa della città,
ormai conosciuta come Enna Bassa, sta
conoscendo da qualche anno problemi evi-
denti di invivibilità lo sanno tutti per via di
una selvaggia espansione edilizia e per la
mancanza di una seria programmazione di
uno sviluppo urbanistico organico e confa-
cente alla realtà.

Nel caos più totale Enna Bassa
conosce tanti problemi e fra qualche anno,
se non ci si siederà attorno ad un tavolo per
programmare gli interventi, tutti i problemi
della parte alta trasleranno a valle.

Il traffico, la mancanza di parcheg-
gi, lo scarso controllo sul territorio, la man-
canza di spazi verdi, sono tutti aspetti che
andrebbero affrontati e risolti. Quello che
vogliamo segnalarvi oggi è una furberia
adottata da molti automobilisti per risparmia-

re i tempi di percorrenza di tratti di strada.
Chi dalla scuola media Savarese

si vuole immettere sulla Pergusina deve
necessariamente svoltare sulla destra e non
può che andare verso Pergusa nella spe-
ranza poi, se si vuole ritornare indietro, di
trovare uno slargo o una strada di campa-
gna che consenta la inversione di marcia.

Ebbene in molti hanno pensato
che appena immessi sulla pergusina, basta
fare una decina di metri, spostarsi sulla sini-
stra fino ad uscire fuori dalla sede stradale
e fare inversione di marcia per ritornare
verso Enna Bassa.

Evidentemente l'infrazione al codi-
ce della strada è evidente, ma non solo,
perché il furbo di turno poco si cura che la
inversione viene fatta a ridosso di una curva
da dove arrivano le macchine provenienti
da Pergusa.

Tutto ciò è possibile dal momento
che lo spartitraffico realizzato da poco non è
stato allungato di qualche altro metro anco-
ra.

Chiediamo molto se lo spartitraffi-
co viene allungato ancora, o una soluzione
alternativa che non siano i soliti inutili birilli,
impedendo la inversione di marcia; o dob-
biamo aspettarci uno sproloquio di anatemi
e magari qualche altra querela da parte dei
nostri amministratori?

Massimo Castagna

Un emporio di gomme a portata di
mano. Potrebbe essere uno spot pubblicita-
rio, invece è lo spettacolo che ci si trova
davanti agli occhi, passeggiando sopra l'in-
cantevole conca pergusina, nelle vicinanze di
contrada Risicallà. La zona in questione, tra
l'altro, vincolata paesaggisticamente, propo-
ne al pubblico, gomme usate di qualsiasi
dimensione, abbandonate, accatastate l'una
sopra l'altra, ai margini della strada che si
percorre alle spalle della pineta di pergusa.

Uno scempio, consumato nel
tempo, ed al quale si è aggiunto con il pas-
sare dei giorni altro materiale vario, automo-
bilistico in particolare, con pezzi di vettura
rottamata. Sportelli, paraurti, vetri. Uno spet-
tacolo indecoroso, che mette ancora una
volta in evidenza l'inciviltà di chi non rispetta
l'ambiente circostante nel quale vive.

Massimo Colajanni

Non tutti, probabilmen-
te, hanno notato che l'ingresso a
Villa Farina non è più dal cancel-
lo principale, ma dalla piazzetta
alla sinistra del suddetto cancel-
lo. Poco male, anzi, meno peri-
coloso per gli utenti grandi e pic-
coli che volessero accedervi. Ma
qui, casca l'asino, o meglio, l'asi-
no si ferma al cancello ed "entra"
in confusione e spieghiamo il
perchè: sul pilastro di destra del
cancello un cartello intima il
divieto d'accesso a biciclette,
ciclomotori e ... cani al guinza-
glio, i trasgressori saranno puni-

ti... ecc. ecc.
A meno che si tratti di

un'errata interpretazione ortogra-
fica, questo è quanto si può leg-
gere. Quanti entrano, si trovano
d'innanzi ad un cartello ruggino-
so quanto imperativo che recita:
"cani al guinzaglio, i trasgressori
saranno puniti... ecc. ecc.".
Insomma, che devono fare gli
amici a quattro zampe? Non
sapendo leggere, immaginiamo
che si lancerebbero in pazze
corse per  viali, scavando buche
nelle aiuole, ma i bipedi accom-
pagnatori che leggere sanno,

potrebbero chiedersi
quale tipo di comporta-
mento si richiede ad
entrambi (cani ed
umani), possono o no
entrare i cani al guinza-
glio, o devono entrare
senza guinzaglio, oppu-
re non possono entrare
del tutto?
Vorremmo girare la

domanda alle autorità

competenti, ma vorrem-
mo anche sapere cosa
ne pensano le associa-
zioni animaliste presenti
in città! Dove portare a
passeggio i cani, ovvia-
mente al guinzaglio, se
non in zone verdi dove
"le cacche e le pipì"
dovrebbero essere
assorbite e trasformate
dalla terra, anziché ritro-
varcele sotto le suole delle scar-
pe (le cacche) o contro le ruote
delle auto (le pipì), considerato
anche che l'uso della famigerata
paletta e sacchetto di raccolta
non trova riscontro nei bipedi
accompagnatori? Cosa si pro-
pongono di porre in atto le
Associazioni animaliste, per sal-
vaguardare i diritti dei cittadini a
due e quattro zampe? E ancora:
che fine ha fatto il canile munici-
pale, ci si appoggia ancora a
quello di Caltanissetta? E ancora:
come affrontare il fenomeno del
randagismo che da qui a poche

settimane si riproporrà in tutta la
sua gravità?

Speriamo solo che certi
fenomeni, dotati anch'essi di
quattro zampe ma anche di lun-
ghe e sottili code e denti taglien-
ti o di sei zampe colore nero o
rosso e a volte ali o pungiglioni
fastidiosi, non si ripresentino in
alcune zone della città e dintorni,
come è accaduto l'anno scorso e
quello prima, intanto: porgiamo
distinti saluti, bau bau, squit
squit, zzzz zzzz , purtroppo sco-
nosciamo lo scarafaggese.

Giusi Stancanelli

Lo slargo incriminato Il mercatino dell’usato

Semaforo verde

Semaforo rosso
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Messaggio politico elettorale a cura del candidato

Riceviamo e pubblichiamo:
Monastero dei Benedettini

Mi riferisco all'articolo
apparso sulla cronaca di Enna
nell'edizione di domenica 16
Marzo di un quotidiano.

Nell'articolo il
Consigliere Comunale
dell'Ulivo Maurizio Dipietro
denunciava all'opinione pubbli-
ca che l'amministrazione
comunale avrebbe perso "un
finanziamento di diversi miliar-
di che l'Unione Europea avreb-
be concesso per il restauro del
monastero dei Benedettini". In
risposta “l’assessore compe-
tente Mario Salamone ha
ammesso che la richiesta di
finanziamento non è stata
accolta per errori nel progetto".
In vero l'assessore Salamone
ha affermato cosa non vera,
certamente per assoluta non
conoscenza del problema.
Infatti:
1) il progetto è stato redatto su
incarico della Giunta
Municipale nel Novembre dei
1997;
2) il progetto ha tenuto conto
delle destinazioni d'uso impo-
ste dal Piano Territoriale e dal
progetto preliminare redatto
dal Comune;

3) esso non è stato mai appro-
vato in linea tecnica  come di
rito;
4) nel 1998 il progetto non è
stato ammesso a finanziamen-
to con il POP 94-99 Il fase, tra
l'altro per l'esiguità delle
somme disponibili;
5) il progetto è stato sottoposto
alla Soprintendenza per l'ap-
provazione in linea tecnica ai
sensi della Legge Regionale n.
10, in quanto tale destinazione
i Piani di Recupero, la
Soprintendenza ha richiesto il
visto di contrastava con confor-
mità urbanistica;
6) essendo entrata in vigore la
nuova Legge Regionale n.
712002 è stato evaso dalla
Soprintendenza con il visto di
tutela in data;
7) per la nuova Legge n.
712002 l'approvazione tecnica
dovrà essere espressa dalla
Conferenza dei Servizi pre-
scritta dalla Legge;
8) tale Conferenza sarà indetta
una volta che il responsabile
del Procedimento redigerà la
relazione istruttoria;
9) non ci risulta alcuna pro-
messa o concessione di finan-
ziamento da parte dell'Unione
Europea.

Arch. Alberto Sposito

Nello scorso
numero di Dedalo ci siamo
occupati della tribuna del
Palazzetto dello sport di
Enna Bassa; in questo
numero, restando in tema,
ci occupiamo della tribuna
della piscina comunale,
sita in Viale delle
Olimpiadi a Enna Bassa.
La tribuna, infatti, sarebbe
inagibile per motivi igieni-
co sanitari. Negli anni pas-
sati l'impianto di aerazione è stato
guasto e la condensa creatasi
all'interno della piscina avrebbe
provocato lo sfaldamento della
copertura della gradinata. Ecco
spiegato perchè dalla tribuna si
alzerebbe polvere che risulta
nociva per l'acqua della piscina.

Bisognerebbe, quindi,
rifare a nuovo la copertura della
gradinata, con la speranza che
l'impianto di aerazione possa fun-
zionare adeguatamente.
Nonostante la gradinata risulti
inagibile, le porte d'ingresso alla
tribuna rimangono aperte in tutte
le ore dei giorno e tutti coloro che
vogliono assistere agii allenamen-
ti delle squadre di nuoto lo fanno 
tranquillamente. Così se da una
parte sono enormi i disagi per le

squadre locali di nuoto, le quali
non possono disputare alcuna
gara nella piscina di casa per
l'inagibilità della tribuna, dall'altra
non viene sollevata alcuna lamen-
tela dai genitori che vogliono
seguire i propri figli dalla tribuna,
in quanto viene loro consentito
tranquillamente l'ingresso.

Dedalo vuole rendere
noto a tutta la cittadinanza enne-
se la realtà dei fatti, rilevando il
vero problema della tribuna della
piscina comunale. Se, infatti, è
diritto di ogni cittadino poter gode-
re dell'accesso alla tribuna, è
dovere dell'amministrazione
comunale renderla agibile e ade-
guata per le esigenze dei cittadini.

Giovanni Albanese

Dal 2 maggio hanno avuto inizio le
celebrazioni in onore di S. Cataldo presso
l'omonima chiesa. Il Parroco Sac. Vincenzo
Di Simone quest'anno ha voluto introdurre la
festa di S. Cataldo, titolare e patrono della
parrocchia, perché si conosca la storia della
chiesa e la vita del santo e per imitarne le
virtù e per ottenere presso Dio, con la sua
potente intercessione, la protezione in tutte
le avversità.

Infatti, non solo dopo la morte ma
anche durante la vita, Dio operava tramite la
sua preghiera moltissime guarigioni. Molti
malati colpiti da varie e gravi malattie rivol-
gendosi a lui ricevevano la guarigione.

La chiesa di S. Cataldo ha avuto
come primo Parroco il Sac. Alberto
Calcagno che ha esercitato il suo ministero
pastorale dal 1583 al 1618. Quindi si può far
risalire a questa data il decreto di erezione a

parrocchia.
L'attuale struttura architettonica

della chiesa (tranne la copertura dei tetto)
risale alla metà dei '700. La chiesa possiede
varie suppellettili in argento (calice, pisside,
ecc.) utilizzate per le celebrazioni religiose e
paramenti sacri lavorati con fili di seta e
dorati risalenti al XVIII secolo su tessuto
broccato e damasco. Tra tutti i pezzi il più
importante è costituito dal Tronetto in argen-
to dei XVIII.

A Taranto dove si conserva il suo
corpo è venerato come Patrono viene invo-
cato contro ogni tipo di ernia. Dopo aver ser-
vito, come vescovo, la diocesi di Taranto per
circa quindici anni, un otto di marzo, pronun-
ziava un'edificante omelia "in Domino obdor-
mivit saeculo septimo ad finem vergente".

Il programma delle manifestazioni
si concluderà giorno 11 maggio, domenica,

Festa di San Cataldo. Nella mattinata dalle
ore 9,00 alle ore 12,00 il gruppo bandistico
cittadino percorrerà le vie della parrocchia.

Alle ore 9,00 nella piazzetta i ragaz
zi della parrocchia dai 7 ai 13 anni faranno la
mostra di un disegno o presenteranno un
componimento in poesia o in prosa sulla vita
di San Cataldo in riferimento ai problemi
attuali della nostra società; alle ore 12,00 -
celebrazione eucaristica presieduta dal
Vescovo della Diocesi Mons. Michele
Pennisi e con i concelebranti il Parroco Sac.
Di Simone Vincenzo e il Vicario Parrocchiale
Sac. Kalupale Olivarius e con la partecipa-
zione delle autorità civili e militari. Ore 13,30
- Pranzo della comunità parrocchiale. Ore
19,00 - S. Messa con panegirico del Santo.
Alla fine, nella piazzetta, degustazione di
dolci offerti dalle ditte del territorio.

Giancarlo Di Marco

La tribuna della piscina
Il titolo del pezzo non

voleva essere il classico titolo ad
"effetto" che attira l'attenzione
del lettore, ma abbiamo invece
voluto concentrare quanto è
emerso dal dìbattito organizzato
dalla nostra redazione. Ebbene
si, è ora che la città prenda atto
del fatto che il nostro comune
resterà ancora per molto tempo
senza PRG.

Questa affermazione
non proviene da qualche perso-
na di parte che scrive per partito
preso o per appartenenza politi-
ca contro l'amministrazione
comunale, ma bensì dal
Commissario ad acta nominato
dall'attuale assessore regionale
al territorio e all'ambiente (in
quota centro destra).

Cerchiamo quindi di
capire meglio cosa è accaduto
negli ultimi mesi, cercando di far
diradare la fitta coltre di nebbia,
provocata da dichiarazioni e
contro dichiarazioni, diffide e
contro diffide, che hanno avuto il
solo risultato di confondere i cit-
tadini. Probabilmente qualcuno
ha avuto interesse che la situa-
zione rimanesse quantomeno
confusa, ma noi abbiamo deciso
di fare chiarezza ancora una
volta.

Innanzi tutto bisogna
chiarire che il commissariamento
rappresenta una sconfitta per il
Sindaco e la sua
Amministrazione perché certifica
inequivocalbilmente la sua inca-
pacità nel portare a termine un
impegno assunto di fronte ai cit-
tadini elettori. E' appena il caso
di ricordare, infatti che
l'Amministrazione annunciò che
in tre mesi il PRG sarebbe stato
portato in Consiglio Comunale
per la sua approvazione. E inve-
ce è arrivato il commissario ad
acta.

Sono così passati dieci

anni e ci ritroviamo al punto di
partenza. Insomma, per dirla con
le parole del vicepresidente della
IV Commissione consiliare
Palillo, questa rappresenta l'en-
nesima occasione persa per la
nostra città, sia sul piano del
possibile sviluppo economico,
sia sul piano ambientale che
della vivibilità. Non può non
destare stupore l'accanimento
con il quale i nostri amministrato-
ri hanno trattato tutta la tematica
sul PRG, che ha subito negli uffi-
mi anni un rallentamento diretta-
mente proporzionale agli annun-
ci di presentazione fatti dai vari
assessori al ramo e dal sindaco
stesso.

Ma ora cadono i veli e
le menzogne salgono inesorabil-
mente a galla: il PRG non esiste
e, quel che è peggio, resterà un
oggetto misterioso per chissà
quanto tempo. A questo punto
sono tante le domande che sor-
gono spontanee e alle quali ci
piacerebbe che i nostri ammini-
stratori dessero una risposta,
non tanto a noi ma alla città.

Perché, ad esempio,
non si riesce a sapere quale e
quanta documentazione deve
essere ancora fornita allo studio
Urbani affinché questi venga
messo nelle condizioni di elabo-
rare il PRG? E poi che senso ha
avuto mettere in giro, per poi riti-
rarle, le bozze colorate se non
quello di utilizzarle come spec-
chietto per le allodole? E ancora
a cosa si riferiva il prof. Urbani
nella sua replica alla diffida del
Sindaco, allorquando ha parlato
di "condizionamenti politico-elet-
torali"? Insomma le domande
sono tante ma, come al solito le
risposte latitano.

Noi sappiamo solo che,
come una sorta di "MONOPOLI"
siamo tornati al punto di parten-
za senza passare dal via.

Dunque dieci anni persi,
gli ultimi dei quali passa-
ti più a distruggere che a
costruire. Ben venga
dunque il commissaria-
mento se servirà a fare
chiarezza in una situa-
zione che ormai da trop-
po tempo è tutto tranne
che chiara, assolvendo
quindi ad una fonda-
mentale funzione di

garanzia, alla quale
dopo tante bugie non
può più assolvere il
nostro primo cittadino.

Nel frattempo il
Consiglio Comunale
non può far altro che
attendere il giorno in cui
il PRG approderà in
aula per la relativa
approvazione, anche se
il rischio reale è che ciò
non possa avvenire prima di
qualche anno. E allora ci sembra
il caso di suggerire alle forze
politiche presenti a Sala d'Euno
che sostengono l'attuale ammini-
strazione comunale, il compito di
"sollecitare" il Sindaco Ardica e
l'Assessore al ramo Salamone,
quantomeno per evitare di fare la
figura delle tre scimmiette: non
vedo, non sento, non parlo.

Magari, visto che il
tempo non manca, perché non
proporre un più amio coinvolgi-

mento delle forze economiche e
sociali della nostra città, per fare
in modo che il PRG che verrà
non sia un piano calato dall'alto
che non tiene in nessun conto le
esigenze della città e dei suoi
abitanti. Intanto a noi cittadini
non resta altro che chiedersi: ma
chi ha l'interesse a tenere anco-
ra la nostra città senza PRG
ancora per chissà quanto
tempo?

Gianfranco Gravina
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Giuseppe Margiotta, Salvatore Palillo,
Giovanni Contino

Paolo Garofalo, Massimo Colajanni,
Gianfranco Gravina



Lo strumento urbanistico, indispen-
sabile per la vita di una città, ad oggi pare sia
scomparso. Per affrontare l'argomento in
redazione sono stati invitati alcuni rappre-
sentanti del consiglio comunale ennese, e
l'ex assessore all'urbanistica, Giuseppe
Margiotta, rappresentante di Forza Italia.

A prendere per primo la parola, il
capogruppo dei Ds Paolo Garofalo, il quale
anima subito il dibattito. "Il piano regolatore
in questa città - esordisce - non esiste. Se
prima lo affermavano noi del centrosinistra,
adesso c'è lo ha confermato il commissario
ad acta, il quale in sede di quarta commis-
sione ha confermato che il prg non esiste, e
che le carte colorate presenti in qualche
foglio, non servono che ad adornare qualche
parete. Gli input forniti dall'allora amministra-
zione Alvano che creò i presupposti per la
redazione dei nuovo strumento, non sono
stati raccolti da questa amministrazione.
Oggi ci troviamo al punto di partenza, ed a
mio avviso, come ha confermato lo stesso
commissario, dovremo ancora attendere
diversi anni per averlo su un tavolo".

Giuseppe Margiotta, già assessore
al ramo dell'amministrazione Alvano, che
preparò in parte la bozza dei progetto, sotto-
linea che "è demagogia parlare di carte chiu-
se in un cassetto. La bozza di questo proget-
to, sicuramente doveva essere il modo per
avviare un confronto con le altre forze politi-
che, e perché no anche con i cittadini. Oggi
forse l'unica colpa che possiamo addebitare
all'amministrazione, è quella di non avere
avviato un discorso costruttivo sul prg e por-
tarlo a conoscenza di tutti. A mio avviso, sia i
componenti della commissione che rappre-
sentanti dell'amministrazione, dovevano
verificare, costantemente l'andamento della
redazione dello studio dell'architetto Urbani,
e valutare eventuali modifiche da apportare.
E' sbagliato parlare poi di bozze e mezzi
schemi in sede di consiglio comunale".

Salvatore Palillo, dell'Udc, sottoli-
nea che il commissariamento non migliora
questa situazione, anche se conferma alla
fine un fallimento per tutta la città. "Un
espropriazione del ruolo del consiglio sul-
l'argomento - dice Palillo - non facilita il
lavoro da svolgere. Quale deve essere il
nostro ruolo? Come noi possiamo incidere
chiarisce sulla redazione del piano. Palillo
chiarisce sull'argomento quale deve essere
la posizione su una tematica sicuramente
difficile".

Giovanni Contino, consigliere dei
Ds, esprime molte perplessità: "Come com-
ponente della quarta commissione, penso
che abbiamo svolto poche riunioni sulla rea-
lizzazione del piano. Le richieste in tal
senso sono sempre arrivate da noi consi-
glieri, e mai su sollecitazione dell'ammini-
strazione, che non ha mai pressato sull'ar-
gomento. Non abbiamo mai creduto ai con-
tenuti della bozza presentataci, perché non
aveva elementi concreti sulla realizzazione
dello strumento, che noi abbiamo sempre

definito inesistente per la città, forse non è
mai esistito. Noi continueremo a vigilare sul-
l'operato del commissario, ed onestamente
non vi è motivo di avere paura sull'operato
dei funzionario incaricato dalla Regione".

Alla domanda su quale piano rego-
latore domani per la città, Giuseppe
Margiotta risponde con toni decisi. "Se oggi
Enna è cresciuta male, la colpa non è sicu-
ramente dei cittadini, ma di un progetto,
quale era quello quello del professore
Calandra che stabiliva determinati criteri, a
mio avviso inadeguati. Che poi sia stato
peggiorato, questo è un altro discorso. Il
prof. Urbani ha presentato uno schema pro-
grammatico, nel 1993, che onestamente
andava bene, ma che non considerava pro-
spettive e forme di sviluppo adeguate.
Quando creai l'ufficio piano, consigliai di
adottare una cartografia digitale della città,
che permetteva di controllare il capoluogo
nel suo sviluppo, e quindi potere redigere
un piano, anche senza l'intervento di
Urbani."

"Penso - dice Salvatore Palillo -
che forti responsabilità siano da addebitare
anche, alla lentezza dell'ufficio di progetta-
zione, fermo restando le responsabilità poli-
tiche. L'equipe dei Prof Urbani, non ha velo-
cizzato l'iter nelle sue varie fasi".

Su presunte macchinazioni, e
richieste di commissariamento, il rappre-
sentante dei Ds Contino è chiaro. "Non
abbiamo mai ostacolato l'amministrazione
sulla redazione dello schema di massima
del progetto. Non vi è nessun boicottaggio,
da parte del centro sinistra, che ha voluto
fare chiarezza su una questione, resa oscu-
ra da semplici carte che non hanno mai
detto nulla di concreto. Penso che sia uto-

pia, pensare alla redazione nei prossimi
anni del nuovo piano regolatore".

Sull'ufficio piano ritorna Paolo
Garofalo, il quale evidenzia "contrariarnente
al centro destra che rinnega le cose buone
fatte dall'opposizione, come l'immissione di
acqua nel lago di pergusa, e l'Università, il
centro sinistra, elogia l'introduzione dell'uffi-
cio piano, voluto da Margiotta, che ha
rischia di essere azzerato dall'amministra-
zione."

Garofalo sul prg prosegue con
foga: "il commissario ad acta dice, che lo
studio Urbani non può essere diffidato, per-
ché mancano ancora documenti che l'ammi-
nistrazione non ha fornito. Il commissaria-
mento, è da addebitare all'amministrazione,
e non di certo al consiglio comunale che si
è sempre battuto sull'argomento. Ad oggi
non posso quantificare i tempi di realizza-
zione del nuovo studio, perché non so cosa
sia stato trasmesso dall'amministrazione
all'equipe di Urbani. Nel momento in cui
tutto verrà inviato, scatteranno i sei mesi di
tempo che dovranno essere impiegati".

Massimo Colajanni
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Se si chiedesse a tutti i ragazzi in
età scolare, cos'è l’Informatica, sono certo
che in molti risponderebbero di saperlo, ma
sono altrettanto certo che solo pochi, anche
tra quella ampia schiera di giovani rampanti
smanettatori, realmente lo sappiano.

L'informatica è entrata in maniera
pervasiva nella vita di tutti, da parecchi anni
è uscita dal ghetto di una tecnologia esoteri-
ca (fatta per pochi adepti e incomprensibile ai
più), entrando nella consapevolezza, ma non
ancora completamente nella cultura dei suoi
utilizzatori. Il rischio che le giovani generazio-
ni corrono è quello di avere tra le mani uno
strumento, di cui si apprezzano solo le doti
senza la coscienza dei "corne funziona".

Molto di quello che ci circonda
nasconde una componente informatica, gli
elettrodomestici, I'autovettura, l'orologio, la
macchina fotografica, il telefono, tutte cose
che al loro interno hanno un computer ugua-
le a quello sulla scrivania.

E se stiamo parlando di computer
dentro la lavatrice, stiamo parlando di infor-
matica dentro la lavatrice, ed allora quali
sono le radici comuni tra "l'informatica da
scrivania" e “l’informatica da lavatrice"?

Nella accezione più comune il con-
cetto di Informatica ci rimanda al piccì che
abbiamo sulla scrivania, invece bisogna
pensare alla sua radice, a quel "processo,
che in modo automatico, esegue calcoli", e
che è alla base dell'informatica di ieri di oggi
e di domani.

Pochi, ma essenziali, semplici con-
cetti, che bisognerebbe spiegare nei modi
opportuni, sin dal primo approccio all’infor-
matica, perché sono da sempre stati la base
dell'evoluzione delle macchine da calcolo,
dall'Eniac, nato nel 1946, ai moderni compu-

ters;
- Capire l'informatica significa capire perché
tutti i computers sanno, e sapranno, solo
fare due operazioni algebriche "sommare" e
"sottrarre";
- Capire l'informatica significa capire perché
gli unici due numeri che i computers cono-
scono sono "zero" e "uno”;
- Capire l'informatica significa sapere la dif-
ferenza tra "dato" e “informazione”;
- Capire l'informatica significa avere coscien-
za dei limiti del Software e dell'Hardware, e
sapere che solo dalla loro combinazione si
possono ottenere risultati esaltanti;
- Capire l'informatica significa abbandonare
l'idea che Computer = video + unità centrale
+ tastiera, ancora profondamente radicata
nell'immaginario comune.

L'informatica va presa per il verso
giusto. Il Computer è un concentrato di tec-
nologie e non si può "assumerlo" come si
"assume" il telefono o la radio che ancora
oggi rimangono sotto un alone di mistero nel
loro funzionamento, che aveva ragione di
esistere solo ai tempi di Meucci o di Marconi.

Chi ha il ruolo critico di "insegnare"
l'informatica, non può non tenerne conto, è
necessario avere idee chiare e lucidità di
impostazione, l'informatica va spiegata guar-
dando prima a quegli aspetti di base che ne
danno la corretta logica impostazione, e che
non cambieranno, e spiegando poi che quel-
lo che si sta imparando adesso, sull' uso dei
programmi, è già superato.

Ricordo la prima lezione di informa-
tica, alla scuola elementare, di una delle mie
figlie, su un quaderno, sotto dettatura aveva
scritto : "Windows è un sistema operativo a
finestre” ........ 

Se gli studenti di 20 anni fa (quelli

che come me, hanno iniziato lavoravano sull'
Olivetti M24 con il Basic ed il DOS), dopo un
viaggio nel tempo, si trovassero oggi davan-
ti a un PC con Windows XP, non saprebbero
certamente, da dove iniziare, si stupirebbero
dell'evoluzione che ha avuto l'informatica, (in
termini di qualche miliardo di operazioni al
secondo, di memoria sempre più piccola
nelle dimensioni, ma sempre più grande
nella capacità di contenere dati, nelle infinte
possibilità offerte dalle applicazione e dai
sistemi operativi), ma non si sarebbero certo
stupiti nello scoprire che i calcolatori di oggi
"ragionano" nello stesso modo dei loro ante-
nati di 20 anni prima.

Achille Drago

La festa di cui parliamo non è,
come molti potrebbero intendere, la festa di
qualche ditta di metano, ma la tanto discus-
sa Giornata dell'Arte Studentesca, che di
solito ogni anno si tiene nella seconda deca-
de di maggio, e vi partecipano tutte le scuo-
le di Enna e provincia. La giornata di solito
prevede balletti, l'esibizione di gruppi musi-
cali, stage dell'istituto Alberghiero, la crea-
zione di graffiti, ritratti, eccetera,- in pratica
dà la possibilità, ai ragazzi di diventare per
un giorno protagonisti, ed ai commercianti di
Enria l'opportunità di arricchirsi per un gior-
no!

Purtroppo dicevamo discus-
sa perché negli anni passati qualche
ragazzo ha bevuto un po’ troppo,
allora per "qualcuno" è diventata
una festa da evitare, però noi (che ci
schieriamo dalla parte degli studen-
ti) pensiamo che come si dice dalle
nostre parti “di tutta una farina non
se ne può fare un sacco", e ci
sembra veramente da stupidi
generalizzare; ma forse quel
"Qualcuno" non ha capito
che non tutti siamo nati
grandi e vaccinati, e che
l'adolescenza è un perio-
do che passano ed
abbiamo passato tutti,
con i suoi pregi e
difetti. Quest'anno
abbiamo raccolto
varie voci di corrido-
io, e sinceramente
non si riesce a capire per-
ché tutti questi problemi per organizzare una
festa che tutti, e diciamo veramente, tutti i
giovani aspettano con ansia, la risposta che
abbiamo ottenuto è stata "Non si fa, però
forse si fa!". Ai posteri l'ardua sentenza!

William Vetri



(continua dallo scorso numero)

L'elemento basilare della presta-
zione calcistica, per quanto riguarda l'im-
piego ed il consumo di energie, rimane
comunque l'azione di corsa.

E' per questo motivo che, da quan-
do si è incominciato ad esaminare i proble-
mi dell'allenamento sportivo con metodo
scientifico, e gli specialisti si sono preoccu-
pati di rilevare con la maggiore attendibilità
possibile l'entità del "carico di lavoro" cui
viene sottoposto il calciatore nel corso di
una competizione, come prima cosa si è
cercato di determinare "quanto" corre il gio-
catore durante una partita.

I valori emersi - come era facile
prevedere - non sono stati univoci. In linea
generale, è stato rilevato che la distanza
globale percorsa oscilla tra i 5 ed i 10 km, e
ciò non rappresenterebbe nemmeno una
prestazione sportiva di medio livello, se
riferita esclusivamente al tempo totale di
gara (90 minuti).

Un'analisi accurata di tale carico di
lavoro, però, mette in evidenza che nell'am-
bito di questa distanza vengono attuati

molti scatti, salti, arresti di corsa e cambia-
menti di direzione, controlli del pallone,
contrasti con avversari. In altre parole, la
partita di calcio non può essere considera-
ta come un'unica prestazione avente un ini-
zio ed una fine, da effettuarsi con un ritmo
e con una intensità prestabilita o prevista,
ma un succedersi di molteplici prestazioni,
diverse per tipo ed intensità secondo lo svi-
luppo del gioco, che si verificheranno entro
un determinato periodo di tempo.

Ogni accostamento della presta-
zione calcistica con quella di altre discipli-
ne sportive (soprattutto, come si è soliti
fare, con alcune specialità dell'atletica leg-
gera) è arbitrario e fondamentalmente
errato. Quando si cerca di definire il calcia-
tore “dal punto di vista atletico", e ci si
domanda se dobbiamo considerarlo un
velocista, un mezzofondista, oppure un
maratoneta, si è costretti inevitabilmente a
cadere in contraddizioni. Il giocatore,
anche e soprattutto dal punto di vista atle-
tico, è calciatore, e basta. La pratica calci-
stica, intesa come attività fisica generaliz-
zata, ha prodotto si velocisti e mezzofondi-
sti, così come dalla velocità e dal mezzo-
fondo (talvolta anche da altri giochi e disci-
pline sportive diverse) sono emersi calcia-

tori di notevole livello, sia tecnico che atle-
tico. Ma ciò non deve condurre a troppo
facili illazioni. Il gioco del calcio è uno sport
avente peculiarità e problematiche tutte
sue particolari.

L'allenamento calcistico deve
quindi studiare e ritrovare in sé, con l'ana-
lisi della sua dinamica e della sua tipologia,
le forme più appropriate ed i procedimenti
più idonei affinché venga ottenuto il più
elevato livello di prestazione possibile. Ma
che cosa significa, in termini calcistici, un
elevato livello di prestazione?

Si dice che il calciatore è bene
allenato e si trova in buona forma quando
è in grado di eseguire correttamente, e per
tutto il periodo della gara, i movimenti che
la situazione di gioco richiede, è capace di
spostarsi con la dovuta rapidità sul terreno,
sa resistere ai contrasti dell'avversario, si
sa staccare bene da terra nel gioco alto, sa
immettere nelle varie azioni la necessaria
potenza, mantiene inalterata la propria
capacità di percezione, di giudizio, di valu-
tazione.
(continua sul prossimo numero)

Vincenzo Bandinu 
Consigliere P.le A.I.A.C.
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Nel nostro Comune
vengono prodotti giornalmente
circa 50 tonnellate di rifiuti.
Questi sono costituiti per il 40%
da sostanze organiche (rifiuti ed
avanzi di cucina e di cibo), per il
22% da carta e cartone, per il
15% da legno e stracci, per il
10% da vari tipi di plastiche, per
il 3% da metalli e per la restante
quota da materiale non classifi-
cabile.

Nessuna economia che
getta via tali quantità di materia-
li, sopportando anche costi rile-
vanti per la loro distruzione, e
causando danni ambientali non
indifferenti, può essere conside-
rata razionale. Da questo emer-
ge con forza l'idea del riciclo, del
recupero, della raccolta differen-
ziata e della riutilizzazione dei

rifiuti.
Continuando di questo

passo, infatti, non solo accumu-
leremo costi di smaltimento sem-
pre superiori, ma sarà sempre
più difficile trovare aree adatte a
fare le discariche: immaginate
un futuro in cui intorno alle città
l'aspetto più rilevante del pae-
saggio sarà costituito dagli
impianti di smaltimento dei rifiuti.

E' evidente come il
primo e il più semplice intervento
da attuare per diminuire la quan-
tità di rifiuti da smaltire sia pro-
prio quello di eliminare tutte
quelle dannose abitudini consu-
mistiche che vanno sotto il nome
di usa e getta.Non esiste tecnica
o procedimento automatico che,
una volta che tutti i rifiuti sono
stati mescolati, possa separarli

in maniera efficace ed economi-
ca. 

Le esperienze tentate
in questo senso sono state tutte
segnate da gravissimi problemi
di funzionamento e da incerti
risultati. L'unico vero modo per
poter recuperare i materiali pre-
ziosi che finiscono nei rifiuti è
quello di provvedere alla raccolta
separata, ed al loro smaltimento
presso aziende produttrici che li
riutilizzano come materia prima:
la carta alle cartiere, il vetro alle
vetrerie, e così via. 

I vantaggi di questo
modo di operare sono notevoli: i
rifiuti diminuiscono di quantità,
sono più controllabili nella quali-
tà, si risparmia tempo e denaro
nella raccolta e nello smaltimen-
to, c'è meno necessità di materie

prime e ricordiamo come la
materia prima per la carta sia il
legno, con il conseguente abbat-
timento di alberi, mentre la sab-
bia necessaria per il vetro causa
l'impoverimento di fiumi e paludi.

Esistevano una volta in
vari punti della città dei casso-
netti per la raccolta differenziata
.Ma dove sono finiti? Facendo
un giro per la città ne troviamo
soltanto cinque di cui tre sono
stati adibiti non alla raccolta dif-
ferenziata ma per i rifiuti di tipo
organico .Ultima osservazione
da fare in merito a questi casso-
netti, che sono disposti in zone
errate del paese che spesso
risultano molto lontani per esse-
re raggiunti dai cittadini più
anziani.

Giuseppe Danilo Cumia

Alcuni decenni fa era
una campagna fertile e rigoglio-
sa: vigneti allevati ad alberello
che producevano grappoli d’uva
nera compatta, oliveti secolari,
mandorleti che già a gennaio fio-
rivano, qualche albero di pistac-
chio che incuriosiva alquanto i
ragazzi che in quelle terre tra-
scorrevamo le giornate giocando
e a caccia di lucertole.

Quella che stiamo
descrivendo è la contrada
Torretta di  Leonforte, ubicata
nella parte alta del paese, che
apparteneva a pochi proprietari
come il signor  Pitanza e il signor
Angelo Rindone i quali intorno
agli anni ‘60 certo sono stati

espropriati delle loro terre e si
sono dovuti rassegnare a cam-
biare mestiere .

Lentamente, ma ineso-
rabilmente, il cemento e l’asfalto
hanno invaso quel territorio
agreste e preso il posto delle col-
tivazioni, le ruspe hanno distrut-
to le numerose grotte che lo
caratterizzavano e insieme alle
grotte è andato distrutto un pas-
sato che andava invece studiato
e salvaguardato.

La zona che sarebbe
potuta  divenire un parco urbano
è divenuta un quartiere che nel
tempo si è trasformato in un
ghetto, dall’odioso soprannome
“Bronx”.

Per la toponomastica
leonfortese esso è il
quartiere Don Bosco,
nome dato dal dott.
Mendola Giuseppe –
commissario del
Comune - il 31 gennaio
1987 quando fu inaugu-
rata la statua del santo,
opera dello scultore
Gaetano Baia.

Visitandolo, con occhio
attento e indagatore, si percepi-
sce il suo grave stato d’abbando-
no: discariche di immondizia,
carcasse di auto abbandonate,
strutture pubbliche distrutte (vedi
teatro tenda), alberi tagliati, ban-
chine divelte, ecc.

Il quartiere è abitato,
per la maggior parte da persone
con scarsi mezzi economici,
famiglie numerose con compo-
nenti di bassa scolarizzazione in
cui i bambini non adempiono
compiutamente all’obbligo scola-
stico.

Molte famiglie del quar-
tiere Don Bosco sbarcano il
lunario grazie al contributo del
reddito minimo d’inserimento,
unica entrata finanziaria che dà
la possibilità di tirare avanti, ma
non risolve il vero problema che
è la mancanza di lavoro.

In questa situazione di
disagio economico-sociale si è
verificato qualche episodio di
micro-criminalità che all’origine è
di quel soprannome che infanga
gli abitanti di una zona che pro-

prio per la loro condizione di
svantaggio meriterebbero più
attenzione e considerazione da
parte di tutti.

Gli Amministratori che
saranno eletti nelle imminenti
elezioni comunali non potranno
permettersi il lusso di trascurare
ulteriormente l’insediamento
urbano Don Bosco, dovranno
creare le situazioni di vivibilità
più opportune per alleviarne il
degrado.

La bonifica delle disca-
riche, una pulizia più accurata
del luogo, la cura del verde pub-
blico e privato, la creazione di un
parco giochi per i bambini e di un
centro sociale per gli altri, inizia-
tive pubbliche di incontri nel
quartiere, una presenza più inci-
siva della parrocchia e, non ulti-
ma, una vigilanza continua e
discreta da parte del vigile di
quartiere in collaborazione con
gli assistenti sociali potrebbero
migliorare la situazione di disa-
gio e di abbandono del quartiere.

Enzo Barbera

Quartiere Don Bosco
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Credo che si possa
affermare che anche que-
st'anno il calendario della
stagione motoristica ha
rispettato le attese degli
sportivi siciliani riproponen-
do ed ampliando una
gamma di manifestazioni ad
altissimo livello.

Il mondiale Fia Gt di
domenica prossima testimo-
nia la volontà del Consorzio
di continuare nella politica di
inserimento di Pergusa tra i
grandi circuiti europei. La
Stagione 2003 propone
anche il decennale appunta-
mento con la Euro Series
3000, il Civit, mentre abbia-
mo già assistito alla entusia-
smante 24 Ore di Sicilia,
che nonostante le avversità
atmosferiche ha richiamato
tanti appassionati.

Motociclismo gare
in salita e rally completano
un ricco programma. Il Rally
di Proserpina da quest'anno
è aumentato di coefficiente
passando da 1 a 1,5, segno
che anche in questa specia-
lità abbiamo fatto notevoli
passi avanti.

Tutto questo sotto
l'aspetto strettamente spor-
tivo, ma Pergusa da que-
st'anno ha anche una gran-
de novità; il lago non è più
solo un ricordo. Ritornare a
gareggiare attorno al bacino
sempre più
pieno di acqua
è davvero
qualcosa di
stupefacente e
questo testi-
monia la
volontà di fare
di Pergusa
non solo una
attrazione a
c a r a t t e r e
motoristico, ma un punto di riferimento per il rilancio
turistico ed economico della zona.

Il cinema e l'arena Pergusa, la bambinopoli e
tante altre iniziative che si stanno mettendo in cantiere
stanno ridando fiato alle tante attività economiche della
zona. Tutto questo non può che inorgoglire, eviden-
ziando il grande "gioco di squadra" che la Provincia
Regionale ha voluto in questi anni.

Pergusa quindi sempre più al centro dell'atten-
zione con prospettive di sviluppo molto interessanti.

Maurizio Campisi 
Presidente del Consorzio 

Ente Autodromo di Pergusa

N° 1   BMW Team Italy-Spain - Fabrizio Giovanardi (ITA) BMW 320i
N° 2   BMW Team Italy-Spain - Antonio Garcia (ESP) BMW 320i
N° 3   Alfa Romeo Autodelta - Nicola Larini (ITA) Alfa Romeo 156 Gta
N° 4   Alfa Romeo Autodelta - Gabriele Tarquini (ITA)  Alfa Romeo 156 Gta
N° 5   Alfa Romeo Autodelta - Roberto Colciago (ITA)  Alfa Romeo 156 Gta
N° 9   SEAT Sport - Jordì Genè (ESP) SEAT Toledo Cupra
N° 10 SEAT Sport - Frank Diefenbacher (GER) SEAT Toledo Cupra
N° 11 BMW Team Great Britain - Andy Priaulx (GBR) BMW 320i
N° 12 PRO Motorsport - Andrè Couto (MAC) Honda Civic Type-R
N° 14 PRO Motorsport - TBA Honda Civic Type-R
N° 15 Clever Cats Team - Fabio Francia (ITA) Alfa Romeo 156 Gta
N° 16 Clever Cats Team - Paolo Ruberti (ITA) Alfa Romeo 156 Gta
N° 20 Carly Motors - Tom Coronel (NED) BMW 320i
N° 21 Carly Motors - Duncan Huisman (NED) BMW 320i
N° 24 Scuderia Bigazzi - Alessandro Baizan (ITA) Alfa Romeo 156 Gta
N° 25 Scuderia Bigazzi - Eric Cayroile (FRA) Alfa Romeo 156 Gta
N° 42 BMW Team Deutschiand - Jorg Muller (GER) BMW 320i
N° 43 BMW Team Deutschiand - Dirk Muller (GER) BMW 320i
N° 60 ART Engineering - Rickard Rydell (SWE) Volvo S60
N° 61 ART Engineering - Sandro Sardelli (ITA) Volvo S60

N° 1   Christophe Bouchut (FRA) - Jean-Philippe Beiloc (FRA) ChrysIer Viper/GT5-R (GT)
N° 2   Franz Konrad (GER) - Toni Seiler (SUI) - Jean Marc Gounon (FRA) Soleen S7-R (GT)
N° 4   Philippe Alliot (FRA) - David Hollyday (FRA) - Sleve Zacchia (SUI)      Chrysler Viper/GT5-R (GT)
N° 5   Mike Hezemans (NED) - Anthony Kumpen (BEL) Chrysler Viper/GT5-R (GT)
N° 6   Bobby Verdon-Roe (GBR) - Marco Zadra (MON) Lister Storm (GT)
N° 7   Thomas Erdos (BRA) - Mike Newton (GBR) Soleen S7-R (GT)
N° 8   Ni Amorim (POR) - Pedro Chaves (POR) - Miguel Ramos (POR) Soleen S7-R (GT)
N° 9   Fabio Babini (ITA) - Philipp Peter (AUT) Ferrari 550 Maranello (GT)
N° 10 Boris Derlchebourg (FRA) - David Terrier (FRA) - Christian Pescatori (ITA)     Ferrari 550 Maranello (GT)
N° 11 Henrik Roos (SWE) - Magnus Wallinder (SWE) Chrysler Viper/GT5-R (GT)
N° 12 Christian Ried (GER) - Gerald Ried (GER) Porsche 911 GT2 (GT)
N° 14 Jamie Campbell-Walter (GBR) - Nathan Kinch (GBR) Lister Storm (GT)
N° 15 Jean Denis Deletraz (SUI) - Andrea Piccini (ITA) Lister Storm (GT)
N° 16 Nico Wieth (GER) - Wolfgang Koufmann (GER) - Vittorio Zobali (ITA) Ferrari 550 Maranello (GT)
N° 18 Arjan van der Zwann (NED)-Rob van der Zwann (NED)-Klaus Abbeten (GER) CrysIer Viper/GT5-R (GT)
N° 21 Lilian Bryner (SUI) - Enzo Calderari (SVI) - Stefano Livio (ITA) Ferrari 550 Maranello (GT)
N° 22 Luca Cappellari (ITA) - Fabrizio Gollin (ITA) Ferrari 550 Maranello (GT)
N° 23 Thomas Biagi (ITA) - Matteo Bobbi (ITA) Ferrari 550 Maranello (GT)
N° 50 Sthephan Ortelli (MON) - Marc Lieb (GER) Porsche 996 GT3-RS (N-GT)
N° 51 Bert Longin (BEL) - Gabriele Gordel (SUI) Porsche 996 GT3-RS (N-GT)
N° 52 Andrea Bertarini (ITA) - Fabrizio de Simone (ITA) Ferrari 360 Modena (N-GT)
N° 53 Peter Kulemann (NED) - Antoine Gosse (FRA) Ferrari 360 Modena (N-GT)
N° 54 Richard Kaye (GBR) - Xavier Pompidou (FRA) Porsche 996 GT3-RS (N-GT)
N° 55 Adam Jones (GBR) - lan Khan (GBR) Porsche 996 GT3-RS (N-GT)
N° 56 Andrzej Dziurka (POL) - Wojoiech Dobizonski (POL) Porsche 996 GT3-RS (N-GT)
N° 57 Tomas Enge (CZE) - Robert Pergl (CZE) Ferrari 360 Modena (N-GT)
N° 58 Guillaume Gomez (FRA) - Steeve Hiesse (FRA) Ferrari 360 Modena (N-GT)
N° 61 Tim Sugden (GBR) - Martin Shorl (GBR) Porsche 996 GT3-RS (N-GT)
N° 66 Fabio Vernier (SUI) Ferrari 360 Modena (N-GT)
N° 74 Mike Jordan (GBR) - Mark Sumpter (GBR) Porsche 996 GT3-RS (N-GT)
N° 75 David Jones (GBR) - Godfrey Jones (GBR) Porsche 996 GT3-RS (N-GT)
N° 77 Nicolaj Fomento (RUS) - Alexei Vasiliev (RUS) Porsche 996 GT3-RS (N-GT)
N° 88 Jamie Davies (GBR) - Tim Mullen (GBR) Ferrari 360 Modena (N-GT)
N° 89 Kelvin Burt (GBR) - Darren Turner (GBR) Ferrari 360 Modena (N-GT)
N° 99 Walter Lechner Jr (AUT) Stephane DaoudI (FRA) Porsche 996 GT3-RS (N-GT)

Giovanardi, Campisi e Larini "PER EVITARE 
LE LITI CONDOMINIALI"

Risponde l'Avv. Rosa Anna Tremoglie

Sono un amministratore di condomini e recentemente mi si è
posto il problema dell'eliminazione di un cornicione che sta
per cadere dal frontalino di una balconata. Posso prowedere
io direttamente in assenza per ferie del condomino proprieta-
rio del balcone?

Sì, infatti l'art. 1130 n.4 del codice civile, che attribuisce
all'amministratore del condominio il potere di compiere gli atti con-
servativi dei diritti inerenti alle parti comuni dell'edificio, va inter-
pretato estensivamente nel senso che l'amministratore ha il pote-
re-dovere di compiere atti che salvaguardino i diritti concernenti
l'edificio condominiale considerato nella sua unitarietà, onde evi-
tare pregiudizi che possano coinvolgere comunque l'intero condo-
minio.

FFAARREE    LLEE    CCAANNDDEELLEE

Se hai un po’ di tempo libero e
voglia di sperimentare, ecco un
modo per avere candele econo-
miche facendole in casa.
OCCORENTE: Miscela per can-
dele (stearina e paraffina) o
paraffina bianca in gocce (1 Kg
4/5 euro); una confezione di
colori per candele (5 euro circa
a confezione, 7 colori); 2 pendo-
lini e contenitori per dare la
forma alla cera; stoppini di dive-
re lunghezze (2 euro circa a
confezione); cera in gel traspa-
rente (1 Kg circa 12 euro).
ESECUZIONE: Pensate ai colo-
ri e alla forma (se la volete a
cubo potete usare una confezio-

ne vuota di bastoncini
per le orecchie), fate
sciogliere a bagnomaria

la paraffina e aggiungete una
punta di colore, aspettate qual-
che secondo e aggiungete altro

colore fino ad ottenere la tonali-
tà giusta. A questo punto è solo
una questione di fantasia.
U N CONSIGLIO: Non mettete
le candele in frigorifero per farle
raffreddare più velocemente. Lo
shock termico non fa bene alle
candele.

LAVASTOVIGLIE
E' l'elettrodomestico fondamentale in cucina. Usate sempre il deter-
gente raccomandato nella quantità indicata per evitare una schiuma
eccessiva o un cattivo funzionamento della macchina. Verificate ogni
tanto il filtro e che i tubi non siano intasati.
Cura fondamentale Pulite spesso le pareti esteme della lavastoviglie
e lavate l'interno con un detergente. Fate dei lavaggi a vuoto ogni
tanto con un prodotto apposito. Sulla scelta del ciclo di lavaggio, fate
delle prove: un ciclo breve può essere efficace quanto uno lungo.
Cosa lavare Lavate a mano vetri pregiati, ceramiche e cristalli con
bordi in metallo. Non mettete mai in lavastoviglie porcellane di valore
e antiche. Non lavate mai l'acciaio inox con l'argento o con il silver pia-
ted, perché l'argento potrebbe macchiarsi.
Problemi di lavaggio Se rimangono tracce di cibo sui piatti, forse
avete sovraccaricato la macchina, avete usato poco detergente o il
ciclo errato. Se rimangono i vetri opachi il responsabile è il calcare.
Usate più detergente e controllateli livello del sale.
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GRATIN AL FORMAGGIO
Ingredienti per 6 persone: 300 g di fettine di pane casereccio; 350
g di fontina; 800 g di asparagi; 2 uova; un tuorlo; 2,5 di di latte; 2,5
di di panna fresca; noce moscata; burro; sale; pepe.

Pulite gli asparagi, lavateli e lessateli al dente in abbon-
dante acqua bollente salata, oppure cuoceteli nel cestello per la
cottura a vapore per circa 20 minuti. Sgocciolateli e tagliate la parte
più dura dei gambi. Mettete le punte in una padella con 30 g di
burro e fatele stufare per qualche minuto su fuoco basso.

Scaldate il forno a 118°. Imburrate una pirofila e dispone-
tevi, alternandoli accavallandoli leg-
germente, la fette di pane, 300 g di
formaggio a fettine e gli asparagi.

Sbattete le uova e il tuorlo e
incorporatevi latte, panna e una
grattata di noce moscata; regolate
di sale e pepate. Versate il compo-
sto nella pirofila e lasciate che il
pane se ne imbeva. Quindi spolve-
rizzate il tutto con il formaggio rima-
sto, grattuggiato grossolanamente,
distribuitevi sopra qualche fiocchet-
to di burro e cuocete per 25-30
minuti in forno già caldo.

Speciale Asparagi

- Le punte devono essere sode
e integre, senze punti spezzati o
ammaccature, con foglioline
carnose e ben serrate.
- I gambi sono lucidi, turgidi e
senza screpolature. Si devono
spezzare con uno schiocco,
mostrando una polpa compatta
e succosa. Il taglio alla base del
gambo deve essere ancora fre-
sco, senza macchie nere o trac-
ce di muffa.
- In frigo, se sono molto freschi,
resistono per un paio di giorni.
Teneteli chiusi in un sac-
chetto di carta o avvolti
in un panno umido.
- Nel freezer si
conservano per 6
mesi. Scottateli per
3-4 minuti, allineateli su
un vassoio e congelateli.
Poi richiudeteli negli appositi

sacchetti e rimetteteli nel free-
zer.
- Ci sono anche gli asparagi di
mare. Si tratta di alghe verdi,
vendute in pescheria, di sapore
delicato, ottime per antipasti e
primi marinari.
- Se dovete usare le sole punte
degli asparagi, tagliate la più
grosse a metà nel senso della
lunghezza: in questo modo la

cottura risulterà omogea.
- Il recipiente ideale

per la cottura è alto e
stretto, con un

comodo cestello
estraibile che
mantiene gli aspa-
ragi in posizione

vertile, anche senza
atura. Mettete 4-5 dita

d'acqua, coprite e cuo-
cete da 15 a 20 minuti.



Domenica 4 maggio, presso il
Palazzetto dello Sport di Messina, si è
svolta la qualificazione ai campionati ita-
liani di judo riservata alla classe Cadetti.
L’Associazione Sportiva Ippon di Enna,
con l’atleta Mauro Citati, è riuscita a cen-
trare un importante successo nella cate-
goria degli 81 kg. Infatti, il forte atleta
ennese è riuscito ad imporsi nella sua
categoria battendo nettamente tutti gli
avversari, guadagnando così l’accesso
alla finale nazionale che si terrà ad Ostia
il prossimo 10 maggio. Un successo più
che meritato quello di Mauro Citati che,
ricordiamo, nel 2001 era già riuscito a
qualificarsi settimo nella finale nazionale
esordienti.

Dietro il successo di Mauro c’è
una storia molto bella fatta di umiltà,
coraggio e doti tecniche. Infatti poco più
di un anno fa Citati subiva un brutto
infortunio al ginocchio destro che sem-

b r a v a
c o m p r o -
m e t t e r e
definitiva-
mente la
sua pro-
met tente
carriera. 
Ma, con
g r a n d e
forza di
volontà e
dedizione
agli alle-
namenti è riuscito, pian piano, a venirne
fuorie a ripresentarsi vincente alle com-
petizioni agonistiche. Ricordiamo il suo
rientro alle gare avvenuto tre mesi fa in
occasione dei campionati internazionali
di Taranto, dove Citati conquistava un
prestigioso argento.
Soddisfazione per l’istruttore Salvatore
Palillo “questa qualificazione premia giu-
stamente un atleta che non ha mai mol-
lato davanti alle tante difficoltà e che si è
sempre sacrificato in palestra. Sono
certo che Mauro riuscirà a centrare un
risultato di prestigio anche ad Ostia”.

R.D.
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